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Clima pesante in Spagna alia vigilia del referendum 

Minacce della destra contro Camacho 
Confuse notizie sulla sorte di Oriol 

Il conlegno di alcuni misteriosi pedinalori ha latto temere un tentativo di rapimento del dirigente delle « Commissioni operaie » • Cam-, 
pagna degli ambienti franchisti contro la presenza di Santiago Carrillo a Madrid • E' sialo smentito l'arresto del segretario del PCE 

Per l'intransigenza di lan Smith i Deciso dai ministri degli Esteri della CEE 

In pericolo la 
conferenza 

sulla Rhodesia 
Nkomo: «Se la Gran Bretagna non si assumerà le 

sue responsabilità ritorneremo alla macchia » 

Consiglio europeo 
in marzo per il 

prezzo del greggio 
Discussa la richiesta del Portogallo di adesione alla 
Comunità europea — I due nuovi^commissari italiani 

Annuncio di « Amnesty International » 

Oltre 20.000 persone 
uccise in Guatemala 
negli ultimi 10 anni 

LONDRA. 12 
Oltre 20.000 persone sono 

state ucci.se o sono scompar.se 
In condizioni misteno.se nel 
Guatemala dal 1966 ad oggi: 
lo afferma oggi « Amnesty 
International », l'organizza­
zione per la difesa dei prigio­
nieri politici che ha sede a 
Londra. 

In un rapporto sulla situa­
zione politica ne! Guatemala, 
« Amnesty Internationa'. » de­
nuncia migliaia di esecuzioni 
sommarie divenute, dice il 
rapporto dell'organizzazione, 
una misura di «routine» im­
piegata dal governo per lotto-
re contro la guerriglia di e-
6trema sinistra. 

Tra il 1972 e l'aprile del 
1970, «Amnesty Internationa!) 
ha registrato 1105 casi di omi­
cidi o scomparse. Secondo il 

I rapporto gruppi para-militari 
i ed un'organizzazione civile di 

squadre della morte nota co'. 
nome di « Mano Bianca » so­
no responsabili di queste ese-
dizioni, avvenute con la com­
plicità delle autorità gover­
native. 

I/organizzazione londinese 
ricorda che in una inter­
vista di alcuni anni fa l'al-
lora vicepresidente Mano 
Sandoval Alarcon riconobbe 
che « nella eliminazione siste­
matica dei guerriglieri » erano 
state commesse « una serie 
di ingiustizie... e centinaia di 
persone entno state uccise». 
Il vicepresidente Sandoval ag­
giungeva cinicamente che il 
governo ero stato costretto ad 
adottare « un piano di com­
pleta illegalità che però ha 
portato 1 suoi frutti ». 

Sotto la dittatura uruguaiana 

Compie 60 anni 
in carcere 

il generale Seregni 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 13 
Il generale Liber Seregni 

compie domani 60 anni nelle 
carceri del regime urugua-
yono. Presidente del Prente 
Amplio e candidato nelle ul­
time elezioni svoltesi in Uru­
guay alla carica di presiden­
te della Repubblica, il gene­
rale Seregni venne incarcera­
to una prima volta il 9 lu­
glio del 1973 dopo una grande 
manifestazione popolare con­
tro il golpe fascista del pre­
sidente Bordaberry e dei mi­
litari a t tua to il 27 giugno 
precedente. Per sedici mesi 
Seregni venne tenuto in car­
cere torturato, isoluto. Il 20 
marzo del 1974 venne proces­
sato da un tribunale militare, 
senza che contro di lui fos­
se stata avanzata nessuna ac­
cusa concreta e venne degra­
dato. Le forze popolari lo prò-
clamarono ollora « generale 
del popolo ». Nel novembre del 
1975 venne scarcerato e più 
volte invitato a riparare all' 
estero per sfuggire alla pre­
vedibile ulteriore reazione del 
regime. Ma Liber Seregni ri­
fiutò questa soluzione e restò 

in patria rappresentando un 
punto di riferimento per le 
forze popolari, che in condizio­
ni durissime lottano contro il 
fascismo. 1**11 gennaio del '76 
la di t ta tura lo arrestò di nuo­
vo e per lui ricominciarono 
le torture, le vessazioni, gli 
interrogatori. Il fatto è che 
il generale Liber Seregni era 
divenuto il simbolo stesso del­
la unità delle forze popola­
ri in Uruguay, una unità che 
in lui, comandante militare 
di altissimo livello e di gran­
de capacità, riuniva oltre che 
le varie forze politiche, anche 
i settori delle forze a rmate 
contrarie al fascismo. E que­
sta sua figura unificante rap­
presentava e rappresenta una 
seria minaccia per il dispoti­
co regime uruguayano e per 
le forze internazionali che lo 
sostengono. Per questo il gen. 
Seregni è stato trasformato 
dai fascisti uruguayani in un 
vero e proprio ostaggio con­
tro il movimento popolare, ma 
in questo modo essi ne han­
no accentuato, involontaria­
mente. le caratteristiche di di­
rigente della resistenza. 

q. o. 

Espulso 
dal Brasile 

un sacerdote 
italiano 

BRASILIA. 13 
Don Giuseppe Fontanella, 

il parroco italiano di Vila 
Rondon. un villaggio nello 
s ta to del Para, nel nord del 
paese, sarà espulso dal Bra­
sile con un decreto del capo 
del'o Stato Le ragioni for­
mali che il sroverno adduce 
per giustificare il provvedi­
mento sono che il religio­
so. che da otto anni è in 
Brasile, non è in possesso 
del permesso di residenza 
permanente nel paese (per­
messo che egli ha tut tavia 
r ipetutamente sollecitato ma 
che gli è s tato sempre ne­
gato). 

E* noto però — e : mag-
g :ori doma l i brasiliani han­
no t ra t ta to diffusamente il 
caso — che altre sono '.e 
ragioni che hanno portato al­
la " espulsione. 

Don Giuseppe Fontanella è 
Infatti accusato di .< aver fo­
mentato la ribellione r t ra i 
«posseiros» fi diseredati di 
quelle rezioni che occupano 
terre incolte e cercano d; 
radicarvi?-, por sopravvivere) 
nonché di «aver fornito agli 
stessi for.d; per l'acquisto di 
armi ". Da queste accuse Don 
Fontanella si è difeso nel 
corso de; numerosi intcrroza-
tori snbit. presso il coman­
do dell'ottava zona militare 
tl'ultimo e terminato vener­
dì sera a tarda ora» soste­
nendo di aver aiutato i suoi 
parrocch ani soltanto con una 
costante assistenza spiritua­
le e. a volte, con aiuti in 
denaro destinati aHacq-a.sto 
di materiale per la costru­
zione di baracche. 

Il religioso ha tentato con 
ocni mezzo di evitare la 
espulsione ma tut to è s ta to 
vano 

Secondo fonti governative 
— citate da giornali brasi­
liani — le autorità avrebbe­
ro deciso di dare con il ca­
so Fontanella «un esempio 
e un Avvertimento « a al: al­
tri religiosi stranieri, che po­
t ranno incorrere nello stes­
so provved-mento qualora 
continuassero in attività che 
il governo considera condan­
nabili. 

La ambasciata d'Italia a 
Brasilia non è stata messa al 

Ente della vicenda. 

Decisi 
a resistere 
i contadini 
messicani 

CITTA DEL MESSICO. 13 
Il presidente Jose Lopez 

Portillo ha cominciato una 
serie di riunioni con i gran­
di proprietari e i contadini 
delle regioni dove sono state 
occuDote terre per chiedere 
lapD'.icazione della riforma 
asrario. Ln tesa situazione 
esistente a Sonora e Sinaloi . 
zone tra le più importanti 
p?r 'a produzione del erano. 
si è fatta era ve la set t imana 
scorsa quando un tribunale 
ha dichiarato nulla per pre 
sunte irrego'orità ".a decisio­
ne dell'ex prendente Eohever-
ria di concedere a ottomi'a 
contadini centomila et tari ap­
partenenti a 32 latifondisti. 

Lopez Portillo ha ricevuto 
i dirigenti delle a i n t t r o orga­
nizzazioni contadine sosteni­
trici del governo esortandoli 
a eiunsrere a un accordo con 
i proprietari terrier: alfine di 
evitare una caduta della prò 
duzione di erano. 

I dirigenti contadini hanno 
comunicato che intendono la­
sciare alcune delle terre oc­
cupate. ma che continueran­
no a lottare per ottenere in 
forma definitiva : centomila 
et tari asseer.at: m seguito al­
la decisione dell'ex presidente 
Echeverria. Essi hanno fatto 
notare che la risoluzione del 
giudice è impuenabi'.e davan­
ti a un tribunale superiore. 
Da', canto loro i latifondisti 
hanno minacciato una ridu­
zione della produzione d; ce­
rcai: se non verrà annul lata 
la concessione ai contad.ni. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13. 

Il clima di Madrid, all 'antì 
vigilia del referendum, è sem­
pre più pesante: le notizie sul­
la sorte di Antonio Maria de 
Oriol y Urquiljo continuano 
ad essere confuse. Contempo­
raneamente a Marcelino Ca­
macho è accaduta qualche 
cosa che potrebbe far pensare 
al progetto di un rapimento 
«equilibratore», una sorta di 
«contro riscatto» che coin­
volgerebbe un uomo tra i più 
stimati dell'opposizione. 

Il caso di Camacho è co. 
minciato quando, uscendo di 
casa stamane, il dirigente del­
le Comisiones obreros ha no­
taio un'auto parcheggiata da­
vanti alla sua casa (occorre 
rilevare che Calle Lnmela, 

dove abita Camacho, è una 
stradina brevissima e s t re t ta : 
una macchina in sosta li non 
sfugge all 'attenzione di nessu­
no); Camacho si è diretto 
verso la stazione della metro­
politana e la macchina lo ha 
seguito: quando egli è sce-
so nella stazione due degli oc­
cupanti sono scesi con lui 
prendendo posto sullo stesso 
convoglio e scendendo alla 
stessa fermata. Dalla stazio­
ne, dove era impossibile qual­
siasi tentativo criminoso, Ca­
macho ha telefonato al suo 
avvocato, Jaime Sartorius, il 
quale ha a sua volta chie­
sto alla Direzione generale dì 
sicurezza se per caso non 
avesse dato disposizioni ai 
suoi uomini di sorvegliare il 
dirigente operaio. Avuta una 
risposta negativa, l'avvocato 
Sartorius è andato a prende­
re Camacho alla metropolita­
na ed insieme si sono recati 
al palazzo di giustizia per de­
nunciare il fatto. 

Tornato a casa, Camacho 
ha notato un'altra auto fer­
ma davanti all'ingresso: ha 
avvertito il commissariato del 
quartiere il quole ha inv'oto 
una pattuglia al cui arrivo gli 
strani personaggi sono fug­
giti sulla loro Seat bianca. 
approfittando dei sensi proibi­
ti che avrebbero reso impos­
sibile ogni tentativo di inse­
guimento. Da questo momen­
to. comunque. Marcelino Ca­
macho è scortato da due agen 
ti di polizia. 

Si può t ra t tare , indubbia­
mente. di un episodio pura­
mente intimidatorio, ma an­
che in questo coso si inqua-
drerebbe perfettamente nel 
clima creato dalla provoca­
zione che ha condotto al se­
questro di Oriol. 

Di quest 'ultimo si sa solo 
che la famiglia ha ricono­
sciuto come autografa una 
lettera — lasciata anche que­
sta in una cabina telefonica 
del centro — con la quale 
il sequestrato dà notizia del­
la sua salute e afferma: « Sia­
mo tutt i nelle mani di Dio ». 
Resta da vedere quali inten­
zioni ha questo Dio che t an to 
tempestivamente si è intro­
messo nella già difficile situa­
zione spagnola: siamo di fron­
te ad una gravissima provo­
cazione e le provocazioni non 
hanno regole né confini; po­
trebbe accadere qualsiasi co­
sa senza che nessuno tra co­
loro che vivono i problemi 
politici della Spagna si stu­
pisca. 

Certo, come già s : è det to 
fin dal primo momento, dei 
risultati la provocazione ha 
ottenuto: a parte il timore. 
appena riferito, di trovarsi sul 
piatto della bilancia non del 
solo referendum, ma di tut ta 
la realtà spagnola, il peso 
di una vittima che potrebbe 
rimettere in gioco gli equilibri 
finora raggiunti: a parte le 
consezuenze che — al di là di 
queste prospettive estreme — 
l'episodio sembra eia dover 
avere sull'esito del referen­
dum. dati concreti sono nel 
rinvio degli incontri tra go­
verno e opposizione che or­

mai non potranno aver luogo 
se non dopo il referendum 
stesso, e nella recrudescenza 
della campagna anticomuni­
sta che ovviamente ha appro­
fittato di questa occasione per 
collegare il rapimento di Oriol 
alla relativa libertà di cui go­
de — ultimo tra tutti i parti­
ti spagnoli — il PCE. 

I giornali madrileni oggi 
parlano di proteste al gover­
no da parte dell'Alcalde fran­
chista di Guadalajara. delle 
associazioni combattentistiche 
falangiste, del'e «camicie az­
zurre » e simili che chiedo­
no conto della presenza in 
Spagna di Santiago Carrillo. 
Il ministro degli interni, Mar­
tin Villa, che fino ad ora 
aveva taciuto, adesso ha 
emesso un comunicato per 
annunciare che tut te le for­
ze di sicurezza sono s ta te in­
caricate di « cercare, trovare 
ed arrestare » il segretario 
generale del PCE. 

In realtà il comunicato del 
ministro degli interni è piut­
tosto avventato: l'unica «col­
pa » che attribuisce a Santia­
go Carrillo è quella di esse­
re en t ra to in Spagna senza 
passaporto, ma — facevano 
notare s tamane 1 compagni 
del PCE — di questa «col­
pa» chi deve rispondere è il 
governo, il quale non rispet­
ta neppure le sue stesse leg­
gi. comprese quelle franchi­
ste, le quali dicono che nes­
suno spagnolo può essere pri­
vato della cit tadinanza e di 
conseguenza tutti gli spagnoli 
hanno diri t to ad avere il pas­
saporto. Che poi. in questi 
quaranta anni, sia accaduto 
spessissimo che la polizia riti­
rasse il passaporto ai « sov­
versivi » è un altro discorso. 
Ma a Santiago Carrillo il pas­
saporto non è s ta to r i t i rato: 
è s ta to rifiutato. Quindi egli. 
entrando in Spagna, ha eser­
citato un suo dir i t to:-è il go­
verno che ha mancato ad un 
suo dovere. 

Delegazione del 

PCUS in Israele 
MOSCA, 13 

Su invito del CC del Par t i to 
comunista di Israele è part i ta 
oegi da Mosca una delegazio­
ne del PCUS. guidata dal 
membro del CC del PCUS e 
secondo segretario del CC 
del PC Bielorusso Alexander 
Aksenov. La delegazione par­
teciperà ai lavori del 18. con­
gresso del PC d: Israele. 

Direttore 
LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D-rettort? re-TM-nib.ìc 
ANTONIO ZOLLO 
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V.a alci Tanrial, 1» 

Naturalmente questa tesi. 
che «irebbe assolutamente ir­
refutabile in uno Stato di di­
ritto. ha scarso valore in un 
paese in cui nessuno sa qual 
è in realtà il suo diri t to; gli 
esempi sono stati , in questi 
mesi, innumerevol. e li ab 
biamo ripetutamente citati : 
vorremmo solo, poiché è di 
estrema attuali tà, ricordarne 
uno: è in corso la camoa-
gna per il referendum che il 
governo presenta come un 
passo fondamentale verso la 
libertà, verso la restituzione 
al popolo del suoi diritti so 
vrani: questa campagna per 
la libertà si è svolta nella 
più assoluta mancanza di li­
bertà. Durante tutto questo 
mese, nella stampa, radio, te­
levisione, nei manifesti, nel 
comizi è s ta ta consentita 
esclusivamente la propagan­
da a favore del « s i » ; quel­
la per il «no», condotta solo 
dalle forze di destra è s tata 
tollerata: quella per l'asten­
sione — promossa dalle forze 
democratiche del «coordina­
mento » — proibita, le mani­
festazioni vietate, la affissio­
ne dei manifesti perseguitata. 
rifiutato l'accesso alla radio e 
alla televisione. 

E", come si vede, una sin­
golare libertà che ha paura 
persino di se stessa: in que­
sto clima è facile capire co­
me il governo possa rifiutare 
Il passaporto a Santiago Car­
rillo per poi accusar'o di non 
averlo. Ed è in questo qua­
dro che questo pomeriggio si 
era sparsa la voce — poi 
smenti ta — che Santiago Car­
rillo era stato arrestato. 

Kino Marzullo 

. GINEVRA, 13 
La conferenza sull'avvenire 

della Rhodesia verrà con ogni 
probabilità aggiornata nei 
giorni prossimi, prima co­
munque del 20 dicembre, da­
ta che era s ta ta concordata 
dalle delegazioni partecipali 
ti quale limite massimo della 
dura ta di questi negoziati. 
Lo hanno affermato oggi fon­
ti britanniche indicando cne 
l 'aggiornamento potrebbe in­
tervenne già domani o dopo­
domani. 

Cominciata il 28 ottobre 
scorso, lu conterenza ha te­
nuto soltanto quat t ro sedute 
plenane e una serie lunghis­
sima di riunioni ufficiose e 
di incontri bilaterali tra il 
suo presidente, il britannico 
Ivor Richard, le quat t ro de­
legazioni dei movimenti na­
zionalisti rhodesiani e i rap­
presentanti dellu minoranza 
bianca di lan Smith. 

In queste otto sett imane, t 
negoziati non hanno realiz­
zato alcun progresso sui pro^ 
blemi di fondo, vale a dire 
sulla formazione del gover­
no provvisorio che dovrà por­
tare questa colonia britan­
nica all 'indipendenza. Le di­
vergenze restano profonde tra 
la miggioranza nera e mino­
ranza bianca, in particolare 
sull 'attribuzione dei ministeri 
«chiave» della Difesa, Giu­
stizia e Polizia, nonché sul 
ruolo della Gran Bretagna du­
rante il periodo transitorio. 

Secondo le fonti britanni­
che. Ivor Richard non sareb­
be riuscito a stabilire con lan 
Smith (ripartito domenica se­
ra per Salisbury) la data del­
la ripresa del negoziato, né 
il luogo dove si terrà la se­
conda fase di questa confe­
renza. « In ogni caso — ha 
detto oggi un portavoce bri­
tannico — i negoziati sull'av­
venire della Rhodesia non sa­

ranno ripresi puma de! 20 
gennaio, vale a dire prima 
del cambiamento d'animiti. 
stiazione negli Stati Uniti». 

A Londra, il leader naziona 
lista rhodesiano Jo.-.hua Nko 
ino ha lanciato quella che ap 
pare una richiesta ultimativa 
alla Gran Bretagna, affa­
mando che la sua delega/io 
ne tornerà alla conferenza di 
Ginevra soltanto se Londra 
accetterà di mettere un prò 
prio commissario alla testa 
de! governo provvisorio previ­
sto per il trapasso dei poteri 
a Salisbury. 

Nkomo ha detto <c Ritorno 
rò (a Ginevra) se la Gran 
Bretagna dichiarerà, prima 
che la conferenza venga ai! 
giornata il 20 dicembre, di 
essere pronta ad assumersi le 
sue responsabilità coloniali. 
Se non vi saranno segni che 
facciano sperare in questo 
senso entro la data di aggior­
namento, il 20 dicembre, noi 
ritorneremo alla macchia ». 

Interrogato sulle sue reazio 
ni alla decisione di lan Smith 
di lasciare Ginevra, Nkomo 
ha risposto: «Smith non e 
importante. E' arrivato e ora 
se n'è andato. I colloqui con 
t inuano ». 

l an Smith, d: passaggio a 
Johannesburg sulla strada del 
ritorno a Salisbury da Gine­
vra, ha dichiarato dal canto 
suo che la conferenza sulla 
Rhodesia «è più lontana dal 
suo obiettivo di quando è co­
minciata ». Nel ribadire la 
sua posizione secondo cui il 
« pacchetto » di proposte a-
vanzato da Kissmger alla vi­
gilia della conferenza —- che 
gli africani non accettano 
— non può essere modificato. 
Smith ha affermato che co 
munque le speranze di arri­
vare a un accordo non sono 
tutte perdute fino a che il 
negoziato dura. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 13 

L'aggravamento che si de­
terminerà nella situazione 
dell'economia occidentale in 
seguito al previsto aumento 
del prezzo del petrolio u n di­
scussione da dopodomani nel­
la riunione dell'OPEC al Qa­
tar» saia e->am.nato dai capi 
di Stato e di governo della 
CEE in una riunione straor­
dinaria del Consiglio euio-
peo elio si terrà iti marzo. 
Il consiglio dovrebbe mettere 
a punto una posiziono uni­
taria dell'Europa in vista del 
« vertice » occidentale con gli 
Stati Uniti, il Canada e il 
Giappone, previsto in prima­
vera dopo l'accesso di Carter 
alla C.i->a Bianca. Lo hanno 
deciso oirgi ì ministri dc;li 
Esteri della CEE riuniti a 
Bruxelles, dopo clic l'idea 
della convocazione di un 
«vertice» eccoomico occiden-

Riuniti gli esperti 
in preparazione 
della conferenza 

fra paesi petroliferi 
DOHA. 13 

Una riunione a livello dì 
esperti è iniziata oggi per 
preparare la conferenza dell' 
Organizzazione dei paesi e 
sportatori di petrolio (OPEP». 
I ministri de! petrolio di 13 
paesi si r iuniranno nella ca­
pitale del Qatar mercoledì. 
La vitrilia non registra di­
chiarazioni ufficiali, ma ]>o! 
marrebbero i contrasti fra 
chi propone un aumento de! 
10'; e altri governi che pun­
tano ad aumenti di enti tà su­
periore. 

tale (sul tipo di quelli tenuti 
nel '75 a Rambouillet, e que­
st 'anno a Portorico), era già 
stata avanzata da Giscard 
d'Esiamg nel corso della sua 
\ is i ta in Italia, ripresa dal 
primo ministro inglese Calla-
ghan. ed appoggiata anche 
dal uoveino americano. 

Gli effetti dol probabile 
aumento del prezzo del pe-
tiolio sono stati definiti oggi 
nella riunione del consiglio 
«sconvolgenti» anche per le 
economie forti come quella 
tedesca, il che sembra smen­
tire l'orgogliosa affermazione 
del cancelliere Schmidt se 
concio la quale solo le econo 
mie tedesca e s ta tuni tense 
sarebbero uscito indenne da 
un rincaro dei greggio. • 

I Novo hanno discusso oggi 
anciio su una serio di proble 
mi elio r iguardano i rapporti 
esterni della comunità, in 
primo lungo la richiesta di 
adozione del Portogallo alla 
CEE. in previsione dolio con­
sultazioni che il pruno mini­
stro Soaros avià noi prossimi 
mesi nello capitali doi nove 
paesi. L'Italia, ha detto Pol­
lali i. è d'accordo per l'adesio­
ne del Poitogallo anche se 
questo comporterà nuove dif­
ficoltà per la nostra agricol 
tura. Il collegamento del Por­
togallo con la CEE dovrebbe 
infatti favonio lo sviluppo 
della democrazia in quel pae 
so. « La stessa solidarietà 
che chiediamo per noi alla 
comunità — ha dotto Korlani 
- - la chiediamo per gli altri 
paesi del .Mediterraneo che 
ne hanno bisogno». 

I Novo daranno infine quo 
sta sera o domani il crisma 
definitivo alla nuova > coni 
missione esecutiva della CEE 
che dovrà ent rare in funzione 
il ti gennai») prossimo. I due 
nuovi commissari italiani sa 
ranno il socialista Antonio 
Gioliti! ed ì! do Lorenzo Na 
tali. 

V. V . 
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